
SARKÒ E VELTRÒ

P RIMA I LAVAVETRI, ORA I MENDICANTI. In parte sono
le stesse persone, a riprova del fatto che le ordi-
nanze della giunta Domenici non risolvono i

problemi, visto che non fanno sparire per magia i rom
rumeni da Firenze. Perché di loro si tratta, di quei
profughi che si sono accampati appena fuori dall’abi-
tato, fra topi e fango, sempre sotto la minaccia di es-
sere scacciati con le ruspe dalla forza pubblica. 

Una città che si dice erede di una tradizione di ac-
coglienza e solidarietà non può accettare che circa
duecento tra uomini, donne e bambini vivano am-
massati sotto ripari di cartone ai margini del salotto
buono del centro fiorentino. 

Un salotto in cui chi va a fare shopping non deve
essere intralciato dai mendicanti. E allora via, scac-
ciamoli, gli esclusi di una società sempre più esclu-
dente, gli «scarti» della corsa all'arricchimento indi-
viduale, che vanno nascosti alla vista. Spazzati come
polvere sotto al tappeto fuori dalla vista della città
opulenta, dei fiorentini «bene» e dei turisti che por-
tano soldi, ma tirati fuori quando servono, come mu-
ratori in nero nei nostri mille cantieri, disposti a qual-
siasi lavoro per pochi spiccioli. È questo il decoro di
cui tanto si parla? E non si dica che ci si preoccupa
della tutela dei passanti, impediti in questa città da
mille barriere che ostacolano ciclisti e pedoni con o
senza disabilità. Noi abbiamo un'altra idea della cit-
tà e della convivenza civile. Le problematiche della
marginalità vanno affrontate con percorsi di inclu-
sione e di accompagnamento, e senza capri espiato-
ri. Sì, siamo decisamente inconciliabili con la cultu-
ra repressiva, securitaria ed escludente di questa am-
ministrazione. http://unaltracitta.blogspot.com

UNALTRAVOCE DI ORNELLA DE ZORDO

Il salotto buono

Mr Boombastic
est fantastique

LA SCENA MEDIATICA è di nuovo
sua. Lo si è visto già il pri-

mo aprile, quando il Sarko-
show ha toccato l’apice: pro-
tagonista indiscusso dei pesci
di aprile dei giornali di mezzo
mondo. Ora Sarko può vanta-
re anche il suo ingresso nel
pantheon british delle perso-
nalità della politica-spettaco-
lo, accanto a Pete Doherty,
Amy Winehouse, David Bec-
kham o Gordon Brown.  È di-
ventato così uno degli eroi di
Headcases,  satira politica con
marionette in 3D. Canta la hit
di Shaggy in versione france-
se, orologio d’oro e look alla
John Travolta: «Mi chiamo...
Monsieur Boombastic, dice
che sono fantastico». A quan-
to pare nessuno oltremanica
ha notato la inedita sobrietà
presidenziale.

Sgomberi
democratici

PATTO CALABRESE Il centro sociale Cartella, di Reggio,  promuove
per sabato 26 aprile alle 10 un’assemblea per preparare l’incontro del Patto
nazionale di solidarietà e mutuo soccorso del 24 e 25 maggio a Riace,
e denunciare il modello di sviluppo che regala le risorse alle multinazionali.

PIÙ INDULTO MENO RECIDIVA Secondo una nuova ricerca,
solo il 20 per cento [5500 persone] degli oltre 27 mila detenuti
che hanno usufruito dell’indulto dell’estate 2006 erano tornati
in carcere entro il 31 dicembre 2007. 
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100 MILA CASE POPOLARI: la
proposta del leader del

Partito democratico ha illumi-
nato gli ultimi fuochi d’artifi-
cio della campagna elettora-
le. Anche a Roma, Rutelli ha
parlato di un piano comunale
per la costruzione di 12 mila
alloggi sociali. Nel frattempo,
le risposte della politica asso-
migliano alle politiche di guer-
ra. Lunedì scorso, centinaia di
famiglie senza casa che aveva-
no allestito una tendopoli a
piazza Venezia, sono state
sgomberate violentemente.
Una decina le persone ferite,
nove gli attivisti che hanno
passato la notte a Regina Coe-
li. Unica colpa, l’occupazione
simbolica, durata 24 ore, di un
palazzo di proprietà di un ami-
co di Walter. Evidentemente,
questo, non si può fare.

primaPRIMAPARTE 13  8-04-2008  19:17  Pagina 9


